
 
 
 
 
 
 
   

Al Direttore Generale 

         AOU Policlinico Umberto I 

         Dott. V. Panella 

        

         Al Direttore Sanitario  

         Prof. F. Romano 

      

         Al Direttore DAPS 

         Dott.ssa L. Tibaldi  

       e p.c.   

         Al Presidente Regione Lazio 

On. N. Zingaretti 

  

All’Assessore alla Sanità e integrazione 

Socio-Sanitaria 

Dott. A. D’Amato 

 

Al Direttore Regionale 

Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria 

Dott. R. Botti 

 

Oggetto: trasferimento delle attività chirurgiche e delle degenze di ortopedia Prot. 29981 del 07/08/2019  

 

 Le scriventi OO.SS. venute a conoscenza, in modo del tutto casuale, della nota in oggetto 

esprimono forte preoccupazione per la sospensione, senza tra l’altro dichiarare se è quando avverrà la 

riattivazione di alcune attività assistenziali strategiche e fortemente volute dalla Direzione Regionale 

(come il reparto UOGI, DCA del 12 novembre 2014, n. U00370 Linee d'indirizzo regionali su: "Unità di 

Degenza a Gestione Infermieristica - Modello organizzativo"), il ricollocamento di altre attività in sedi 

non meglio specificate ed infine  l’accorpamento di servizi che rischiano di congestionare le attività 

assistenziali. 

 

Il reparto a gestione infermieristica (UOGI) dell’AOU Policlinico Umberto I, ha da sempre 

garantito cure appropriate in base alle effettive necessità assistenziali di ciascun paziente, rappresentando 

una rivoluzione nella sanità laziale in termini di riduzione dei giorni di degenza nei vari reparti 

specialistici ed un maggior turnover, permettendo di conseguenza una maggiore decongestione del Pronto 

Soccorso ed infine una riduzione della spesa sanitaria. Basta considerare come un posto letto costa allo 

stato 1200 euro al giorno, mentre un posto letto nel reparto a gestione infermieristica costa 200 euro al 

giorno determinando un risparmio di 1000 euro al giorno per paziente.  

 

 

 



 
 
 
 
 
 
   
 

Forse sfugge a quest’Amministrazione che il 31 luglio 2019 la Regione Lazio ha chiuso i lavori 

del gruppo di lavoro istituito per definire e disciplinare il funzionamento e il meccanismo di rimborso 

delle tariffe, proprio per Unità di Degenza a Gestione Infermieristica. Tra le tante Aziende presenti nella 

regione Lazio è stato individuato dalla Regione Lazio il reparto UOGI dell’AOU Policlinico Umberto I. 

Reparto che è stato inaugurato dallo stesso Presidente della Regione Lazio, On. Nicola Zingaretti, in 

quanto considerato reparto pilota per una assistenza Infermieristica specializzata, deputato a garantire 

assistenza ai pazienti in fase di dimissione, in attesa di ricovero presso altre strutture sanitarie al fine di 

completare il loro percorso di cura. Le scriventi OO.SS. reputano il reparto UOGI una delle eccellenze 

dell’AOU Policlinico Umberto I che rappresenta una diretta linea di collegamento tra i reparti ad alta 

intensità di cura e il territorio. Di fatto, la decisione aziendale di chiudere questo reparto di degenza 

risulta, palesemente, un’evidente riduzione del servizio sanitario regionale erogato a tutta la popolazione 

romana e laziale. Risulta inconcepibile come, nei momenti in cui il sistema sanitario dovrebbe offrire 

un’adeguata assistenza sanitaria, le riorganizzazioni aziendali, determinino una riduzione dei servizi in 

termini di assistenza alla popolazione.  

 Per quanto sopra descritto si chiede un immediato intervento della Regione Lazio, che legge per 

conoscenza, e una nuova valutazione da parte della Direzione Aziendale per evitare la chiusura dell’Unità 

di Degenza a Gestione Infermieristica. La sensazione che si avverte è che “un pezzo” alla volta si sta 

cercando di chiudere l’Azienda più grande e importante del Paese. 

Si rileva, inoltre, la mancata comunicazione da parte dell’Amministrazione al medico competente. 

La ricollocazione di lavoratori presso altre Unità Operative e/o servizi prevede la rivalutazione da parte 

del medico competente per un’obbligatoria sorveglianza sanitaria e la valutazione dei rischi correlati. 

 

Si denuncia ancora una volta la mancata e doverosa informativa, da parte di questa 

Amministrazione, alle parti sociali in contesti importanti come quello in oggetto.  

Certi di un tempestivo riscontro di merito e di metodo, si porgono distinti saluti. 

 

Roma, 10/08/2019 

Firmato: 

          FP CGIL    FP CISL                                             FPL UIL               

    Alfonso Guerriero                             Andreina Petruccioli                                Roberto Curti    
 

FP CGIL Roma e Lazio              CISL FP Roma Capitale Rieti   UIL FPL Roma e Lazio 

   Francesco Frabetti          Giovanni Fusco            Fabio Ferrari  


